
Aviano 
Pei chiede 
i dati 
sul radon 
• * PORDENONE. Il Pei di 
Pordenone ha esaminalo i 
problemi connessi alla pre
senta di radon nella base di 
Aviano e ha rilevato, in una 
noia, che «non si compren
de bene il silenzione calato 
sulla vicenda radon, nono
stante i problemi ad essa 
connessi e che abbisognano 
di informazione e lince di 
azione. Dopo un primo mo
nitoraggio compiuto (tal la
boratorio mobile dell'Enea, 
è necessario - si legge • che 
I cittadini siano messi nelle 
condizioni di massima co
noscenza dei risultati e delle 
ulteriori esigenze». 

Mal riguardo il Pei ritiene 
che la giunta regionale deb
ba richiedere che l'Enea 
completi l'indagine avviata 
e sia messa nelle condizioni 
di poter svolgere le rileva
zioni anche nelle strutture 
militari della base. Rileva
zioni che sono più che mai 
necessarie - a detta del Pei 
- per un utile conlronto con 
i dati acquisiti nell'abitato 
civile di Aviano. 

E d'uopo anche che la re
lazione e i dati dell'aeronau
tica statunitense siano resi 
pubblici dalle autorità italia
ne che da tempo ne sono in 
possesso. E necessario infi
ne - conclude la nota co
munista » che anche la rela
zione e i primi dati raccolti 
dall'Enea ad Aviano siano 
messi a disposizione per da
re maggiori certezze alla po
polazione di Aviano e din
torni. 

Governo 
Varato 
il «piano 
anziani» 
fM ROMA, Il governo ha pre
dispósto Uh plano d'emerjen-
«a per M s i e i u a agli anziani 
rimuli soli nel mese dilato* 
sto. Sara un ulteriore servizio 
a cui risponderà il numero te
lefonico 113 e che entrerà In 
funzione nel primi giorni di 
agosto. L'Iniziativa assunta 
dalla presidenza dei Consiglio 
e coordinata dal ministro per 
ili Affari sociali con la colla-
notazione dei ministri dell'In
terno, della Sanila, della Dife
sa, degli Affari regionali e del
le Aree urbane, prevede l'etti-
vallone massima ed II collega
mento piO organico di tutte le 
strutture socio-assistenziali 
idonee a, porsi al servizio degli 
anzta che, trascorrendo da 
soli il mese di agosto, si trova
no spesso a lar Ironie ad Im
provvise e gravi difficoltà, in 
pratica l'Intento è quello di 
collegare con II 113 tutte le 
strutture socio-sanitarie esi
stenti nel territorio, di modo 
«he l'anziano, rivolgendoti ad 
un numero telefonico gii co
nosciuto e facilmente memo-
rizzanti*, possa ricevere l'assi
stente necessaria. Il plano 
d'emergenza, oltre alla strut
ture pubbliche, si avvarrà del 
sostegno di quei gruppi di vo-
lontanalo che già si occupano 
«ella terza eia. 
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Alberghi 
più moderni 
ih Toscana 
assi FIRENZE l campionati 
del mondo di calcio del 1990 
potrebbero essere l'occasio
ne per un ammodernamento 
delle strutture ricettive turislì-
co-alberghlere in Toscana. IN 
questa prospettiva l'assessore 
regionale al turismo, Luisella 
Alìoerll, ha approntato un di
segno di legge regionale che 
prevede particolari agevola
zioni finanziarie per tutti quel 
gestori di alberghi e campeggi 
che, da ora al 1990, si adope
reranno per rendere più mo
derne e lunilonali le loro 
strutture. SI tratta di un prov
vedimento che prima di tutto 
snellisce le pratiche burocrati
che per ammodernare gli im
pianti; se entro 45 giorni dalla 
presentazione dei progetti i 
Comuni non concederanno le 
autorizzazioni interverrà la 
Regione con facoltà di auto
rizzare i lavori. IL disegno di 
legge prevede anche una ridu
zione (attorno al 50%) degli 
oneri di urbanizzazione. Tulio 
ciò sarà applicato per gli al
berghi da 3 stelle In su e per i 
campeggi da 2 stelle In su. 

Un potente ordigno bellico 
urtato da una pala meccanica 
in un quartiere di Boscotrecase 
un comune vesuviano 

Per disinnescarne la spoletta 
due giorni di lavoro 
Allestita una tendopoli 
Ieri il cessato pericolo 

«C'è una bomba»: 5000 in fuga 
La paura, per i cinquemila abitanti di Boscotrecase 
che hanno dovuto abbandonare le proprie case 
per il ritrovamento di una bomba del perìodo belli
co, è cessata ieri pomeriggio alle 16,52. Una scava
trice venerdì ne aveva urtato la spoletta, danneg
giando l'ordigno che poteva esplodere da un mo
mento all'altro. Per gli evacuati era stata montata 
una tendopoli nello stadio. 
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• t i NAPOLI. «Speriamo di fi
nire al più presto, forse nel tar
do pomeriggio, forse anche 
prima...dlpende tutto dagli in
toppi che troviamo». Uno de
gli artificieri impegnati nel di
sinnesco della bomba d'aereo 
rinvenuta l'altro pomeriggio a 
Boscotrecase, comune vesu
viano, è tutto sudato, e non 
solo per il caldo. La bomba, 
spiega ai presentii e di fabbri
cazione inglese, ad alto po
tenziale. Contiene circa 500 
libbre di esplosivo, racchiuso 
in un Involucro lungo circa un 
metro, del diametro di 30 
centimetri. La bomba, agglu-
ne l'artificiere, ha la spoletta 
danneggiata ed ha un conge
gno a scoppio ritardato: per 
questo II lavoro va svanii con 
cautela. I tecnici stanno 
•svuotando» l'ordigno lenta
mente ed alle 14 di Ieri erano 
ad un terzo del lavoro. 

L'altra sera il sindaco della 

cittadina vesuviana, Pasquale 
De Falco, ha ordinato lo 
sgombero di tutta la zona inte
ressata, per un raggio di 800 
metri, «lì stata una misura ne
cessaria perché l'ordigno ri
schiava di esplodere da un 
momento all'altro e l'area in 
cui è stato ritrovato è densa
mente popolata», ha spiegata 
il sindaco. 

La zona è quella attorno a 
via Balzano, la strada dove, 
durante io scavo di una trin
cea pei la posa di condotte 
per l'acqua effettuato per con
to della ex Cassa per il Mezzo
giorno, la benna dell'escava
trice ha toccato un pezzo di 
metallo. «Scappate c'è una 
bombai» ha gridato il mano
vratore del mezzo ed in un at
timo la strada si è svuotata. 
Sono accorsi vigili urbani e un 
centinaio di carabinieri che 
hanno steso, come misura im
mediata, un impenetrabile 
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Il luogo dove e stato l'ordigno a Boscotrecase nel Napoletano 

cordone attorno alla strada; 
poi gli esperti hanno fatto ca
pire che bisognava evacuare 
tutta la zona perché l'ordigno 
poteva esplodere in quanto 
l'innesco chimico poteva an
che aver cominciato la pro
pria azione. Cosi i carabinieri 
hanno iniziato a pattugliare la 
zona avvisando con i megato
ni la gente ci abbandonare le 
propne abitazioni. 

Via Balzano è a ridosso di 

un'area densamente popola
ta. Qui abita un terzo dell'inte
ra popolazione della cittadi
na. La gente ha lascialo in fret
ta le case ed ha trovato ospita
lità presso amici o parenti. Só
lo una piccola parte degli eva
cuati si i rifugiala nelle tendo
poli allestite nello stadio: a 
questi sfollati sono stati distri
buiti pasti caldi. Ma quelle ten
de, montate in tutta fretta dal
la protezione civile, la gente 

Indignate prese di posizione delle forze politiche 

«La .scarcerazione di Pazienza 
è un'offesa a tutta la città» 
«Rimesso in libertà provvisoria perché il suo atteggia
mento non (a pensare al pericolo di luga». Paradossa
le.« sconcertante, ma è questa la motivazione .de). 
provvedimento della sezione istruttoria della Corte. 
d'Appello bolognese che ha aperto le porte del car
cere a Francesco Pazienza, ora già a casa dei genito
ri, a Urici. Da Bologna, a tre giorni dall'anniversario 
della strage, vibrate voci di sdegno e protesta. 
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••BOLOGNA, «È come un 
incoraggiamento a chi dice: 
si, la condanna c'è stata, ma 
non verrà scontala». «Profon
da indignazione... una deci
sione che lascia sconcertati-, 
«Come si può riballare, con 
tanta celerilà e a cosi breve 
distanza, quel giudizio che la 
Corte d'Assise aveva espresso 
dopo un processo di un anno 
e mezzo?». 

Bologna Indignata, Bolo
gna che vede calale di nuovo 
un'ombra scura sullo spiraglio 
di verii» aperto dalla sentenza 
del processo per la strage alla 
stazione del 2 agosto ISSO. E. 
proprio alla vigilia delle cele
brazioni per l'ottavo anniver
sario, questo provvedimento 
(e la sua motivazione) suscita

no ancora maggiori proteste. 
Bologna si chiede: nemme

no tre settimane sono passale 
da quando Pazienza, dopo un 
processo lungo e difficile, è 
stato ritenuto colpevole, as
sieme a Udo Celli, Musumeel 
e Belmonte del «più grave ten
tativo di depistiggio nei con
fronti delle indagini»', com'è 
possibile che tutti questi per
sonaggi siano fuori dal carce
re? E che vuol dire che Pa
zienza, con il suo atteggia
mento, non dà preoccupazio
ne di fuga? E ancora: perché 
si ribalta completamente il pa
rere della Corte d'Assise che 
aveva emesso un nuovo man
dato di cattura nei suoi con
fronti proprio per evitare che 

•Una motivazione sempli
cemente buejltetopfta. fa- . 
danza ih liberta ^ accusi Tòt- • 
quato Sacci, presidente del-. 
l'Associazione, familiari delle 
vittime -. Un colpo durissimo 
sulla strada dell'accertamento 
della verità». «Desta molte 
perplessità II tatto che la se
zione Istruttoria della Corte 
d'Appello abbia potuto, cosi 
in fretta, ribaltare il giudizio 
della Corte d'Assise Che sulla 
llgura e il ruolo di Pazienza ha 
indagato per un anno e mez
zo», aggiunge l'avvocato di 
parte civile Paolo Trombetti. 

•I comunisti bolognesi - os
serva un documento della Fe
derazione del capoluogo emi
liano - esprimono profonda 
indignazione per la decisione 
di concedere la libertà provvi
soria a Francesco Pazienza. E 
una decisione che lascia 
sconcertati perché contrasta 
con la sentenza pronunciata 
dalla Corte d'Assise che con
dannava Pazienza a dieci anni 
dì carcere pcr.calunnia aggra
vata dalla (inalila eversiva e 
aveva emesso un nuovo man
dato di cattura, evidentemen
te per evitare la fuga dell'im
putato. C'è da domandarsi co
sa sia accaduto, in cosi breve 
tempo, per indurre altri giudi

ci a modificare questa valuta
zione. | comunisti bolognesi 
riaffermano l'esigenza che 
-nessun ostacolo venga-frap
posto al pieno raggiungimen
to della verità, obiettivo che 
otto anni di lavoro faticoso e 
difficile cominciano a rendere 
possibile e ancora più ferma
mente ribadiscono ia necessi
tà di tenere viva l'attenzione 
della città per evitare II ripe
tersi di quel tentativi di depl
staggio, di inquinamento e al
cuni inaccettabili favoritismi, 
peraltro già rilevati e condan
nati dalla sentenza». 

Intanto Bologna e l'Emilia-
Romagna hanno già definito 
le manifestazione di martedì 2 
agosto per ricordare l'ottavo 
anniversario delia strage alla 
stazione e il 14' dell'allentalo 
al treno Hallcus. Il corteo si 
awierà da piazza Nettuno alle 
9.15 e alle 10.20. in stazione, 
parleranno Torquato Secci e il 
sindaco Renzo Imbeni. Quin
di un treno partirà per S. Be
nedetto Val di Santoro dove 
saranno deposte corone ai 
monumenti che ricordano le 
vittime dell'ltalicus e del treno 
904. In serata, in piazza Mag
giore, si esibirà il balletto e 
Porche*»» del Bolsctoi di Mo-

spera di non doverle occupa
re. «Speriamo che facciano in 
fretta - dice urta signora cir
condata da alcuni ragazzini -
sono scesa con quello che 
avevo Indosso, pensavo fosse 
cosa di poco conto e di pochi 
minuti, invece....*. La gente 
non si lamenta molto per la 
situazione, pensa di più al cal
do asfissiante e così, passare 
la notte all'aperto - dicono 
molti - non è stata neanche 

Disgrazie 

Ite morti 
al maree 
in montagna 
• a ROMA. Tre morti in diver
si incidenti avventuri .varie. 
località tunsticfie del nostro 
paese. Un alpinista haferso la 
viti sul monte Rosa'é due gió
vani sub sono affogati al largo 
della costa leccese. È il tragi
co e provvisorio bilancio della 
giornata estiva di ieri. 

Sul Monte Rosa è morto 
Gianfranco Novellini, 45 anni, 
assessore al Comune di Cep-
pomorelli. nei pressi di Macu-
gnaga. L'uomo, appassionato 
di montagna, aveva cercato di 
raggiungere la vetta Jazz), a 
3800 metri d'altezza. A pochi 
istanti dalla conclusione della 
scalata. Novellini è scivolato 
su un lastrone di ghiaccio fi
nendo in fondo ad una parete 
verticale alta 100 metri. Quan
do è intervenuto II soccorso 
alpino non c'era. più nulla da 
fare. Mario Beltram), 31 anni 
di Pulsano, in provincia di 
Lecce, ha avuto un malore du
rante una battuta di pesca su
bacquea con alcuni amici. An
tonio Costa, 21 anni è scom
parso mentre faceva immer
sioni al largo della coita di 
Otrano. Il zoo corpo è poi sta
to ritrovato da un altro sub. 

una grossa fatica. Qualcuno -
tra i più anziani - cerca di ri
cordare quando può essere 
caduta quella bomba. È stato 
nel settembre del '43 s'ipotiz
za. Forse il mese non è esatto 
- aggiunge qualcun'altro - ma 
il bombardamento avvenne 
sicuramente 45 anni la, poco 
prima che arrivassero gli allea
li. Allora la zona era disabita
ta. 

Le forze dell'ordine hanno 
predisposto anche un servizio 
«antisciacalli» per evitare che 
le case abbandonate in tutta 
fretta siano depredate, ma 
nella prima notte di evacua
zione non è successo nulla di 
particolare. 

Ieri pomengglo, quando 
oramai ci si slava rassegnando 
a trascorrere un'altra notte 
per strada è arrivato trafelato 
un artificiere ad annunciare 
che si era quasi alla fine del 
lavoro di disinnesco. Intatti 
un'ora dopo, alle 16,52, l'or
digno è stato completamente 
reso Inoffensivo, anche se do
veva ancora essere rimosso. 
Alle 17 la gente ha cominciato 
cosi a far ritomo nelle proprie 
case abbandonate in tutta 
fretta l'altro pomeriggio, i mi
litari hanno smontato le tende 
e le cucine, lo stadio è tornato 
ad essere uno stadio e la pau
ra è passata. 

Cosenza 
TYe arresti 
per lo stupro 
di Roberta 
• B COSENZA. Sono stati 
confermati i fermi del fratelli 
PastmaJe e Gaetano frangetta. 
di 27 e 29 anni, fermati tre 
giorni fa dalla polirla per l'o
micidio e la violenza cóntro 
Roberta Unzino, la studen
tessa universitaria di 19 anni 
uccisa sulla strada che da Fal
conara Albanese porta a Tor-
remezzo, sul litorale tirrenico 
cosentino. Venerdì scorso il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Paola, dottor 
Domenico Fiordaliso, aveva 

(Eia disposto il fermo de) frate)-
o più giovane dei Frangetta, 

Giuseppe. I tre fratelli sareb
bero caduti in molte contrad
dizioni. Soprattutto pare non 
siano riusciti a spiegare come 
mai il loro camioncino fosse 
propno nella zona in cui Ro
berta è stata seviziata ed ucci
sa. La situazione dei tre fratel
li, comunque* sarebbe diffe
renziata. Decisamente più 
grave risulta quella di Giusep
pe che è stato visto parlare 
con la ragazza poco prima 
che Roberta sparisse, tutti i 
fratelli, comunque, devono ri
spondere dì violenza carnale 
ed omicidio. L'avvocato Ciac
co, che difende i Frangella, ha 
auspicato una «indagine sere
na» ed ha annunciato che 
chiederà che il più giovane 
dei fratelli venga sottoposto 
alla prova del Dna. 

Approvata in Parlamento 
Dopo 18 anni di ritardi 
e troppi disastri «naturali» 
arriva la legge sui suoli 
assi ROMA. Neppure la legge 
sulla violenza sessuale ha im
piegato tanto tempo per veni
re approvata. Diciott'anni: 
tanto c'è voluto prima che 
uno dei due rami del Parla
mento riuscisse a liquidare la 
nuova normativa sulla difesa 
dei suoli. Il lesto della legge 
dovrà ora passare l'esame del 
Senato: se anche questo verrà 
concluso entro l'anno potran
no finalmente essere utilizzati 
i 4 mila miliardi destinati dalla 
finanziaria '88 alla difesa del 
suolo. 

Sono tre i punti «chiave» 
dalla legge sui suoli: creazio
ne dei bacini idrografici, istitu
zione di un'autorità unica e in
terdisciplinare per coordinare 
gli interventi, potenziamento 
e rafforzamento dei servizi 
tecnici dello Sialo. 

L'approvazione della legge 
è stata possibile grazie alla 
proposta comunista, accetta
ta da tutti, di non avanzare 
emendamenti. 1 migliora
menti possibili saranno quindi 
apportati a Palazzo Madama. 

La prima proposta di legge 
sui suoli venne presentata in 
parlamento nel 1970 dopo 
che la «commissione De Mar
chi» concluse l'indagine co
noscitiva sulla situazione idro
geologica del Paese, iniziata 
nel 1966, all'indomani dell'al
luvione di Firenze. 

La norma mula profonda
mente la legislazione vigente 
che si basa ancora sulle vec
chie leggi idrauliche del 1904, 
del I91ledel 1933. Cambia il 
tipo d'intervento.che sarà in
terdisciplinare (forestazione, 
bonifica, salvaguardia delle 
coste) e non più solo idrauli

co. 
Complessivamente positivi 

I commenti dei gruppi parla
mentari. I co .unisti l'hanno 
definita «una legge storica» e 
non solo per i tempi necessari 
all'approvazione. Secondo 
l'onorevole Milvia Bosetti, del 
Pei, che ha seguilo l'iter paria-
ritentare fin dall'inizio, il no
stro Paese «aveva bisogno di 
una legge organica. Lo si ve
de, purtroppo dalle catastrofi 
che ogni anno si verificano 
con tragica frequenza: pensia
mo alla Valtellina, a Senise, al
la Val di Stava». 

Quattro I punti che qualifi
cano la legge: 
0 Verranno istituiti «i plani di 
bacino», strumenti indispen
sabili per la programmazione 
degli interventi. 1 bacini idro
grafici sono divisi in tre cate
gorie: 12 d'interesse naziona
le ( Po, Tevere, Amo. Adige. 
Tagliamento, Livenza. Brenta-
Bacchigliene, Ofanto, Uri Ga-
rigliano, Volturno, Piave, Lao) 
e sedici d'interesse interregio
nale. 
2) Ci sarà un autorità unica a 
gestire i bacini d'interesse na
zionale e coordinare gli inter
venti negli altri bacini 
3) Verranno riorganizzati e 
potenziali i servizi tecnici del
lo Stato ( geologico, idrografi
co, sismico). Per tare un 
esempio il Servizio geologico 
italiano ha solo 80 dipendenti 
(contro i 2.250 della Francia, i 
1.050 della Gran Bretagna, i 
7S0 della Germania). 
4) Se il Senato riuscirà ad ap
provare la legge entro la fine 
dell'anno si potrebbero utiliz
zare i 4 mila miliardi stanziati 
dalla finanziaria 88. 

In Italia i signori Beyer 
«Diane è troppo sensibile 
non può aver ucciso 
la skipper del catamarano» 
assi ANCORA. «Diana è une 
ragazza troppo sensibile, ge
nerosa: non può aver ucciso 
nessuno»; I, genitori dejla sedi
cenne che si auloocfcusaser 
1 assassinio di Annarita Citrina 
hanno ripetuto più e più volte 
questo Ieri, appena arrivati in 
Italia, ai microfoni del Tg2, 
che realizzava con loro un"n-
tervista .esclusivo.. 1 signori 
Beyer, lui guardiano di zoo 
con baffi biondi e camicia a 
righe, lei una gran chioma e 
un viso intenso, sono arrivati 
in Italia con gli altri due figli, 
Prima tappa, a Roma: qui la 
ragazza è rinchiusa nel carce
re minorile di Casal del Mar
mo, ma per ora madre e padre 
non l'hanno incontrata. Si so
no infatti diretti subito ad An
cona, dove è in corso l'inchie
sta giudiziaria, per parlare con 
l'avvocato di Diana, Marina 
Magistrali, e con il procurato
re della Repubblica. Luisanna 
del Conte, cui avrebbero chie
sto ufficialmente un colto-
3ilio. A Casal del Marmo an-

ranno nei prossimi giorni. I 
signori Beyer dunque non cre
dono a quanto racconta la>lo-
ro figlia Diana: che, cioè, 
avrebbe ucciso da sola la skip
per sul catamarano, per gelo
sia, e sarebbe stala aiutata da 
Filippo De Cristofaro solo per 
nascondere il corpo. Da quan

to tempo non vedono questa' 
'«Stilar .Da quattordici mesi.; 
rispondono. Contro .Pippo»' 

i (0 Rambo) che Diana conob
be In una stuoia di dama e 
con cui si allontanò dall'Olan
da, loro hanno presenzio già' 
da tempo alla magistratura 
olandese una denuncia per 
ratto di minorenne; Ora nega
no ciò che si racconta: che 
Diana non ha alcuna voglia di 
vederli. In mano hanno un bi
glietto consunto: è il messag
gio che una Diana decisamen
te bambina lasciò a sua madre 
un po' prima di sparire, in oc
casione della festa della mam
ma: «Cara mamma, ti ringra
zio per i 14 anni che ho passa
to accanto a te, spero di tra
scorrere ancora tanto tempo 
lelice qui» leggono all'Inter
prete I signori Beyer. Intanto, 
nel capoluogo marchigiano, 
procede I inchiesta. Il magi
strato avrebbe intenzione di 
predispone un confronto fra 1 
due uomini che si trovavano a 
bordo del catamarano: «Ram
bo» e l'olandese Pieter Groe-
nendiik. Faccia a faccia che il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Marcello Monte-
leone effettuer à, come ha di
chiarato, solo laddove «emer
gano contraddizioni Insanabi
li fra le versioni rese dai due 
Imputati». 

-——"""—— Otto anni fa il massacro provocato dai «neri» alla stazione affollata di viaggiatori 
Messaggi di Cossiga, del segretario del Pei Occhietto, della lotti e di Spadolini 

Bologna ricorda gli 85 morti detta strage 
Bologna non dimentica. Erano le 10.25 del 2 agosto 
1980 quando una bomba fascista uccise ottantacin
que persone e ne feri duecento. La conclusione del 
processo con quattro ergastoli è storia recente; an
cor di più lo sono l'indignazione e le proteste per la 
liberazione di Pazienza. Martedì numerose le manife
stazioni in programma per ricordare le vittime. Nu
merosissimi i messaggi di adesione già pervenuti. 
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La stazione di Bologna subito dopo l'attentato 

•sa BOLOGNA. Otto anni so
no passati, ma Bologna non 
dimentica, non vuol dimenti
care quell'orribile strage che 
Ieri a morte la città. E, com
memorando le vittime, chie
derà nuovamente giustizia, 
quella verità su cui il processo 
conclusosi venti giorni fa ha 
lanciato un raggio di luce. Bo
logna e l'Intera Emilia-Roma
gna martedì 2 agosto ricorde
ranno anche il quattordicesi
ma anniversario dell'attentato 
al treno Hallcus. Sarà una gior
nata dedicata alle vittime di 
tutte le stragi: cosi ha voluto il 
comitato organizzatore delle 

manifestazioni, del quale fan
no parie il Comune e la Pro
vincia di Bologna, la Regione 
e i comuni di Casliglion del 
Pepoli e San Benedetto Val di 
Sembro. 

Il palazzo comunale aprirà 
le parte alle 8.30 per accoglie
re i rappresentanti dell'asso
ciazione del familiari delle vit
time: quindi un corteo stilerà 
per le strade del centro. Alle 
10.20 in piazza Medaglie d'O
ro, alla stazione, paneranno 
Torquato Seca, presidente 
dell'associazione vittime della 
strage, e il sindaco di Bolo
gna, Renzo Imbeni. Alle 11, 

un treno straordinario partirà 
per San Benedetto Val di Sam
ara, dove saranno deposte 
corone ai monumenti che ri
cordano le vittime dell'ltalicus 
e del treno 904. Anche que
st'anno, la mattina del due 
agosto, giungeranno in città 
da varie località italiane e stra
niere numerose staffette podi
stiche. In serata, alle 21 in 
piazza Maggiore, il balletto e 
l'orchestra del teatro Bolsho) 
di Mosca presenteranno -Ray-
monda» di Aleksander Glazu-
nov. 

Praticamente senza solu
zione di continuità, arrivano 
le adesioni alla giornata con
tro le stragi, numerosissimi i 
messaggi: il segretario genera
le del Pei Achille Ocehetlo, il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, Il presi
dente del Consiglio Ciriaco 
De Mita, quelli della Camera e 
del Senato Nilde Jotti e Gio
vanni Spadolini. «Occorre 
continuare a battersi per ren
dere giustizia - ha senno roc
chetto - a chi è stato così pe

santemente colpito dai crimi
nosi attentati, individuare e 
punire l responsabili, diretti e 
indiretti, a t.itii i livelli. Sono 
certo che la commissione bi
camerale di inchiesta costitui
ta su proposta dei parlamenta
ri comunisti in questi giorni, 
potrà avere un ruolo decisivo 
per conseguire questi obiettivi 
nell'interesse della democra
zia italiana». «Ecco perche -
continua Ocehetlo - anche in 
questa occasione i comunisti 
ribadiscono la loro ferma vo
lontà di battersi fino in fondo 
perchè sia latta piena luce sul
la lunga catena terroristica 
che ha insanguinato il nostro 
paese e perchè sia definitiva
mente smantellato un sistema 
oscuro di pressione e di mi
naccia sulle nostre istituzioni 
democratiche». 

«Partecipe solidarietà» 
esprime anche il capo dello 
Stato Francesco Cossiga, il 
quale, ricordando le condizio
ni di «operosa e pacifica con
vivenza che il popolo italiano 
ha saputo costruire e ditende

re in quarantanni di vita re
pubblicana» di fronte agli 
•odiosi tentativi dì diffondere 
il terrore», sottolinea anche 
come -il rispetto che dobbia
mo alle vittime e a quanti di
rettamente o indirettamente 
furono sconvolti da quei terri
bili giorni, ci sollecitano ad un 
rinnovato impegno per garan
tire il progresso nella legalità 
e nella democrazia che 11 po
polo italiano con tenace labo
riosità ha meritato». 

Ciriaco De Mita ha telegra
fato la «sua ideale partecipa
zione alle manifestazioni, riaf
fermando l'impegno comune 
nella condanna delle crimino
se azioni e nel proseguimento 
con instancabile fermezza 
della lotta democratica all'e
versione». 

Nilde lotti ha sottolinealo 
come la recente sentenza del
la Corte d'assise di Bologna 
(quattro ergastoli ai «neri» 
Giusva Fioravanti, Francesca 
Mambro, Massimiliano Fachi
ri e Sergio Picciafuoco, oltre 

a condanne minori che riguar
dano anche il capo della P2 
Lìcio Gelli, Pazienza, Musu-
meci e Belmonte) «segna un 
primo, importante approdo 
del tanto lungo e cosi tormen
tato cammino per rendere 
giustizia alle vittime del 2 ago
sto, alla città di Bologna e a 
quell'Italia che si è battuta e si 
batte ancora per la verità e per 
la glustizia...Desidero consi
derare questa giornata dedi
cata alle vittime di tutte le stra
gi, come un momento solen
ne di fiducia nelle istituzioni 
repubblicane che traggono 
lorza dal consenso e nel con
senso trovano alimento conti
nuo». 

Da Spadolini, infine, l'esor
tazione «...affinchè la coscien
za morale e civile del paese 
resti vigile contro ogni tentati
vo dì cedimento o di accomo
damento nei confronti dì uo
mini e di gruppi che hanno di
chiarato guerra allo Stato de
mocratico e che tornano, di 
tanto in tanto, a minacciarlo e 
a ricattarlo». 
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